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Orizzonte di riferimento: Europa
sociale e sindacato europeo

di Marinella Magnoni – Segretario generale Spi Varese

A Varese, come ovunque,
dopo la pausa estiva è ripre-
sa, ed è già funzionante a pie-
no ritmo, l’attività nelle oltre
ottanta sedi del territorio.
Accanto al “normale” e pre-
zioso lavoro che, quotidiana-
mente, svolgono i nostri atti-
visti per rispondere alle tante
esigenze dei pensionati, degli
anziani e dei cittadini che si ri-
volgono a noi, c’è anche la ne-
cessità di rimettere in fila una
serie di questioni che hanno a
che fare con una riflessione
politica più generale.
Lo richiede la complicata si-
tuazione generale del paese
e dell’Europa.
Italia ed Europa, chiamate
entrambe a un cambiamento
di prospettiva e di azione
che stenta ad affermarsi. Pro-
verò a trattare almeno alcu-
ne di queste questioni.
Quando, a luglio, avevamo de-
dicato una giornata della no-

stra tradizionale “Festa del

Borgorino” ai temi della soli-
darietà, dell’integrazione, del-
la coesione sociale, dando
spazio agli esempi positivi sul
territorio, avevamo fatto una
scelta di campo chiara.
In quei giorni la questione
dell’accoglienza dei profu-
ghi, di uomini, donne e bam-
bini in fuga dalla guerra, dal-
la violenza e dall’orrore, già
appariva improrogabile.

Quanto è avvenuto nelle set-
timane successive ha sanci-
to la realtà di quello che or-
mai, in modo pressoché una-
nime, viene definito un fe-
nomeno epocale.
Le immagini di storie umane
tragiche, come quelle del pic-
colo Aylan morto su una
spiaggia turca, le immagini di
atti intollerabili contro pro-
fughi indifesi diffuse dai so-
cial network hanno, in qual-

che modo e in parte, modifi-
cato il comune sentire.
Le prese di posizioni forti di
papa Bergoglio, le stesse
aperture della Merkel e le di-
chiarazioni apprezzabili del
premier Renzi sono andate in
questa direzione.
Anche nel nostro territorio
non semplice, dove spesso at-
tecchiscono anche in ambiti in-
sospettabili espressioni e rea-
zioni “alla Salvini” ed abitudi-
ni di razzismo strisciante, si è
avvertito qualche segnale di
cambiamento. La buona par-
tecipazione alla “Marcia del-

le donne e degli uomini scal-

zi”, a Varese, ne è un esempio.
Ma molto vi è ancora da fare.
Lo Spi, la Cgil tutta hanno fat-
to e continuano a fare la loro
parte. Bisogna continuare
per costruire un cambio di
mentalità, non stancarsi di
provare a convincere e tro-
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Tanti i pensionati di tutta la Lombardia che hanno partecipato alle numerose marce delle
donne e degli uomini scalzi, tenutesi in ogni città lo scorso 11 settembre. Ancora una volta
il sindacato insieme alla maggioranza dei cittadini ha detto no alle posizioni razziste e

xenofobe. Certo l’Europa ha il problema di come accogliere chi scappa dalle guerre, di
questo ha parlato il convegno dello Spi tenutosi durante i Giochi di Liberetà a Cattolica
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All’inizio del secolo scorso i
mezzi di trasporto hanno avu-
to una svolta rivoluzionaria
sia per la conquista dell’uomo
sugli elementi che per l’indu-
stria. In Italia, iniziò la produ-
zione industriale della Fiat a To-
rino, nel 1903 il primo aereo
spiccava il volo nella Carolina
del Nord degli Stati Uniti. 
Non sono passati cento anni e
l’uomo ha raggiunto la luna,
migliaia di satelliti artificiali,
stazioni spaziali internazio-
nali condizionano e aiutano la
nostra vita con vari obiettivi,
a supporto delle nostre ne-
cessità. Che evoluzione!
All’inizio del secolo scorso la
dimensione del fenomeno mi-
gratorio italiano è stata con-

siderevole; nessun altro pae-
se europeo ha avuto un flusso
costante di emigranti per un
periodo così lungo. Tutte le re-
gioni italiane, nessuna esclu-
sa, hanno contribuito alla
grande massa di italiani che si
allontanava dal paese: una
via di fuga da condizioni so-
cioeconomiche difficili.
Non sono passati cento anni e
l’Italia si trova a dover af-
frontare un’alta pressione mi-
gratoria di persone prove-
nienti da paesi del Sud del
Mondo. Questo ci trova im-
preparati, le contraddizioni, i
populismi creano gravi frat-
ture sia a livello politico che
tra le persone comuni. Biso-
gna rilevare comunque che

l’espatrio degli italiani verso al-
tri paesi, anche se di giovani
laureati, non è terminata. È da
notare che il numero degli
italiani ufficialmente residen-
ti all’estero (circa quattro mi-
lioni), sia molto vicino al nu-
mero degli stranieri in Italia.
Evoluzione o Involuzione?
All’inizio del secolo scorso la
donna non aveva nessun dirit-
to: non aveva il diritto al voto,
con il matrimonio perdeva
quasi tutti i diritti civili, se lau-
reata veniva considerata un fe-
nomeno, i maltrattamenti in fa-
miglia venivano considerati
normali. I primi movimenti
femminili, come il Consiglio

nazionale delle donne italia-

ne, nato nel 1903 a Roma e l’Al-

leanza femminile pro suffra-

gio chiedevano una maggiore
sensibilizzazione, un maggiore
riconoscimento verso l’appor-
to che una donna avrebbe po-
tuto portare in tutte le riforme
dell’attività sociale e politica. 
Non sono passati cento anni e,
in Italia, le leggi che regola-
mentano la parità tra uomo e
donna sono tante ma, nono-
stante tutte le dure lotte che nel
corso degli anni sono state
fatte, si può affermare che la
vera parità dei sessi sia stata
raggiunta solo sulla “carta”:
cioè la stabilisce la legge ma
non l’opinione pubblica. Non è
raro infatti notare persone stu-
pirsi nel vedere una donna
guidare un bus, un aereo, una

nave. Per non parlare poi del-
le retribuzioni: si sa, a parità di
lavoro, quello femminile ‘costa
meno’. L’antifemminismo è an-
cora vivo presso larghi strati
della società, persino in colo-
ro che a parole si proclamano
favorevoli alla parità. I mal-
trattamenti in famiglia, i fem-
minicidi, sono in aumento e
vengono ancora considerati
da qualcuno normali, ma per
fortuna sono anche in aumen-
to i centri antiviolenza, che
assistono le vittime nel loro per-
corso di uscita dalla violenza,
che aiutano le donne a pren-
dere coscienza del proprio va-
lore, delle proprie capacità.
La strada è ancora lunga… 
Evoluzione o Involuzione? ■

100 anni - Un progresso difficile
di Laura Itri – Lega di Gallarate

Novità in lega Valceresio
Segreteria Spi Varese

Per non dimenticare
di Marina Marzoli – Coordinamento Donne Spi Varese

Vite 
sospese

Da Col Donata – 
Lega di Somma Lombardo

Una barca 

in balia di venti

sconosciuti,

di onde impetuose,

di mani oscure:

in balia di fragili destini.

Una barca

in mezzo alla tempesta 

a una tempesta di

speranze,

di fatica,

di dolore.

La barca vacilla.

Forse il mare la travolge:

vite sospese tra un

domani e l’abisso.

Sfuggite all’odio, 

alla violenza, alla fame,

ora esauste

sfidano la notte 

in cerca di una nuova

alba.

Maggio 2015

Lo scorso 12 giugno, nella
sede Spi di Arcisate, il Co-
mitato direttivo della lega
Spi Valceresio, alla presenza
del segretario generale Ma-
rinella Magnoni, ha eletto
all'unanimità il compagno
Federico Faccio come se-
gretario di lega. Faccio da di-
versi anni è attivista dello
Spi in Valceresio e siamo
certi che nel nuovo incarico
potrà continuare e rendere
più fattiva la sua collabora-
zione. Al compagno Carlo
Frigerio che, nell'ultimo

anno ha proseguito il posi-
tivo lavoro della compagna
Virginia Bianchi, vanno i rin-
graziamenti di tutta l'orga-
nizzazione. 
I compagni della lega Valce-
resio sono stati anche im-
pegnati con successo nel-
l'organizzare l'inaugurazione
della nuova sede di Porto
Ceresio.
Sabato 25 luglio nel pome-
riggio, sul lungolago, il con-
certo di Renato Franchi e il
suo gruppo, ha ripercorso i
momenti significativi del mo-

vimento sindacale e della
storia del Paese. A seguire la
cerimonia di inaugurazione,
nella sede di VIA BUTTI

24 che è stata molto parte-

cipata. Erano presenti nu-
merosi compagne e compa-
gni dello Spi Valceresio, la se-
greteria provinciale dello Spi-
Cgil, Umberto Colombo, se-

gretario generale della Ca-
mera del Lavoro, Carolina
Perfetti e Valerio Zanolla del-
lo Spi Lombardia. I saluti e gli
auguri di buon lavoro sono
stati fatti anche da un rap-
presentante Fnp-Cisl, dal vi-
cesindaco di Porto Ceresio e
dal Maresciallo della locale
stazione CC.
Siamo certi che nella nuova
sede saremo più presenti
per tutelare anziani, pensio-
nati e cittadini tutti, allar-
gando il consenso verso la
nostra organizzazione. ■

In questi giorni di metà set-
tembre 2015 le immagini dei
social ci trasmettono dolore,
angoscia, disperazione. Im-
magini di madri e padri che
tentano di difendere i propri
figli da un’autorità cieca e
violenta, che fuggono dalla
guerra per essere ancora re-
spinti. Grande è sicuramente
l’impatto di certe immagini,
l’emozione e la rabbia altret-
tanto. Ogni giorno quello che
accade nel mondo ci fa di-
menticare quello che è suc-
cesso ieri...
Ma nel mese di agosto una
notizia riguardante una don-
na mi ha colpito profonda-
mente, una donna lontana
da noi geograficamente, che
ha vissuto una vita comple-
tamente diversa dalle nostre.
Vorrei ricordarla qui insieme
a voi, renderle visibilità al no-

stro interno. Si chiamava
Kevser Elturk e il suo nome di
battaglia era Ekin Wan. Da
tempo combatteva, insieme
alle sue compagne, sul con-
fine turco, per fermare l’avan-
zata dell’Isis, proprio come le
splendide donne di Kobane.
Faceva parte delle forze di di-
fesa del Pkk, il partito dei la-

voratori curdi (la storia del
popolo curdo è contrasse-
gnata, come ben sappiamo,
da pesanti discriminazioni
razziali). La sua battaglia è
terminata il 10 agosto a Var-
to, nella provincia di Mus,
Turchia. A ucciderla sono
state le forze di sicurezza
turche. Purtroppo prima di

essere ammazzata ha subito
violenze e torture, in un co-
pione così noto quando il

combattente è donna. Il suo
corpo nudo martoriato è sta-
to poi trascinato per le stra-
de ed esposto come bottino
di guerra. Chiediamoci quan-
to deve fare paura la possi-
bilità di un’emancipazione
femminile costante, se per
contrastarla non ci si ferma
davanti a nulla. Esiste anco-
ra una mentalità conserva-
trice e patriarcale che non
sopporta la donna libera, vi-
cino e lontano da noi. Le
modalità di lotta sono ov-
viamente differenti a secon-
da del contesto; e così le
scelte e le strategie. Ognuna
di noi ha dei riferimenti com-
portamentali, tra i miei ag-
giungo questa donna deter-
minata e sorridente. ■
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Mercoledi 22 e giovedi 23 lu-
glio al Borgorino di Cassano
Magnago, lo Spi di Varese
era presente con l’iniziativa
Luglio al Borgorino.
Il primo giorno si sono ce-
lebrati i 70 della resistenza
con lo spettacolo teatrale
Ruggine di Carlo Albè, con
il partigiano Pippo Plati-

netti, e la presidente vicaria
dell’Anpi di Varese Ester

De Tomasi. Ha concluso la
mattinata il segretario ge-
nerale Spi Lombardia, Ste-

fano Landini. Nel pome-
riggio ci siamo spostati alla
Rsa S. Andrea di Cassano
Magnago per una tombolata
con gli ospiti. 
Nel secondo giorno si è par-
lato di coesione sociale con
il compagno Severino Bo-

nandin e di integrazione
con Giovanni Chinosi, pre-
sidente dell’associazione
Cittadini del mondo di Sesto

Due gravi lutti hanno colpito
la lega Spi di Somma Lom-
bardo con la morte dei com-
pagni Quinto Cataldo e Aldo
Pandin; di seguito il ricordo
di ognuno di loro, entrambi
parte importante e significa-
tiva dello Spi di Varese.

Quinto Cataldo
Nato a Sesto San Giovanni il
9 maggio 1940, ci ha lasciato
il 30 luglio di quest’anno.
Nella vita lavorativa è stato
un tecnico impiantistico di
primo livello e ha collabora-
to all’esecuzione di impor-
tanti opere (palificazioni,
trivellazioni, ecc.) svolgen-
do la propria attività soprat-
tutto all’estero.
La sua esperienza di volon-
tariato nello Spi ha avuto
inizio a Rozzano e successi-
vamente è proseguita a Car-
dano al Campo e a Somma
Lombardo. Ovunque Quinto
si è distinto per la compe-
tenza e la sensibilità nel

trattare i problemi degli
utenti delle varie sedi.
Lascia un vuoto incolmabi-
le nella sua famiglia per la
bontà e la generosità che
sapeva elargire, ma anche
nell’ambito della lega Spi di
Somma Lombardo, per i
rapporti di amicizia che ha
saputo instaurare con tutti.
Ciao Quinto: non ti dimenti-
cheremo!

Aldo Pandin
Era nato il 22 settembre
1943. Per circa vent’anni, in
due riprese, è stato sindaco
di Golasecca, a partire dal
1979. Fin dal 1975 però ave-
va fatto parte dell’ammini-
strazione comunale rico-
prendo anche il ruolo di as-
sessore ai lavori pubblici.
Tra gli impegni civili e lavo-
rativi (come insegnante di
scuola guida), aveva trovato
anche il tempo per diplo-
marsi geometra.
Da molti anni responsabile

della locale sede dello Spi,
si è sempre prodigato al
massimo per dare una ma-
no alle persone che a lui si
rivolgevano. Era uomo di
indiscussa onestà e morali-

tà e mai incline al compro-
messo. La prova della popo-
larità e dell’affetto che ri-
scuoteva nella gente del
suo paese, si è avuta il gior-
no stesso delle esequie,

quando nella piazza anti-
stante la chiesa è stato salu-
tato con un caloroso , inter-
minabile applauso. 
Ciao Aldo e grazie di tutto
quello che hai fatto! ■

Dopo una breve e inesorabile malattia, l’amico e com-
pagno Giulio Brambilla ci ha lasciati con il profondo
dolore dei suoi famigliari e di tutti i compagni del sin-
dacato che l’hanno conosciuto.
Nonostante fosse a conoscenza della grave malattia
che l’aveva colpito, ha affrontato con profonda dignità
e serenità la morte.
Alla sua cerimonia di commiato ha voluto ci fosse la
presenza della bandiera dello Spi, segno di un forte at-
taccamento al nostro sindacato.
Da sempre iscritto alla Cgil, è stato per moltissimi anni
delegato sindacale nella fabbrica in cui ha lavorato a lun-
go, e poi, da pensionato, componente del Direttivo della
lega Spi di Azzate. 
Puntuali i suoi interventi nelle riunioni dove non man-
cava di portare il suo contributo agli argomenti in di-
scussione, spesso con spirito molto critico, ma sempre collaborativo, mai contro.
In lega Spi la sua era una presenza attiva; si era assunto il compito di organizzare le gite so-
ciali e di dare una mano nell’accoglienza quando serviva. Era anche l’animatore di infinite
discussioni ‘politico-sindacali-calcistiche-enologiche-culinarie’ con i compagni che si ritro-
vavano puntualmente in sede ogni venerdì. Aveva la dote innata di fare gruppo.
La lega era una sua seconda casa, ma aveva altri molteplici impegni ed interessi.
Era stato amministratore comunale a Daverio negli anni 80/90, arbitro e poi dirigente del-
la Federazione italiana di Pallavolo, escursionista e organizzatore di gite del Cai, e sopra-
tutto un padre e nonno amorevole. 
Questo era Giulio, una persona speciale, attiva, passionale e partecipe della vita sociale, un
compagno di lotte e di viaggio.
Ciao carissimo Giulio, il tuo ricordo sarà sempre con noi!
Azzate, 10 Agosto 2015. ■

Calende. Il se-
gretario genera-
le della Camera
del lavoro di Va-
rese Umberto

Colombo ha
portato il suo
contributo al
termine dei la-
vori. Nel pome-
riggio gara di
burraco orga-
nizzata da Spi e
Auser Carnago.
Due giornate in-
tense e parteci-
pate, nonostan-
te il caldo, che
ci hanno per-
messo di stare
insieme discu-
tendo dei nostri
valori.
Durante questa due giorni lo
Spi di Varese ha salutato
Guido Monfrini che, dopo
anni di intensa e importan-

te collaborazione, ha deciso
di diminuire il suo impegno
nelle nostre sedi. A Guido il
nostro ringraziamento vi-

vissimo e la certezza che ri-
marrà un punto di riferi-
mento per la formazione.
Grazie Guido! ■

Ci segnalano dalle nostre
sedi di ricordare che nel
mese di luglio avrebbe
dovuto essere in paga-
mento, oltre al consueto
importo di pensione, an-
che la somma aggiuntiva
(quattordicesima mensi-
lità), per chi ovviamente
ne avesse il diritto.
Come tutti sappiamo, or-
mai è diventato difficile
poter verificare l’importo
mensile delle nostre pen-
sioni, sia che vengano ac-
creditate in banca o al-
l’ufficio postale.
Invitiamo quindi le no-
stre pensionate e i nostri
pensionati, che avessero
qualche dubbio su questa
questione, a recarsi nella
nostre sedi per una veri-
fica ed eventuale pratica
di ricostituzione. ■

Il nostro saluto ai compagni 
che ci hanno lasciato

di Vilcher Andreotti – Segretario lega di Somma Lombardo

In ricordo di Giulio Brambilla
di Michele Rita – Lega Spi Azzate

Attenzione
14a!

Estate al Borgorino
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I Giochi di Liberetà e il pro-
getto di coesione sociale han-
no visto, quest’anno, sul no-
stro territorio lo svolgimen-
to di numerose gare e con-
corsi. Tanti sono stati i vo-
lontari che hanno contribui-
to alla buona riuscita di ogni
evento, con grande passione
e anche divertimento! La no-
stra area Benessere ha avuto
un incremento notevole e
questo ci deve servire come
stimolo per proseguire sulla
traccia solita, cercando con-

Anche quest’anno la lega Spi di
Azzate, come ormai consoli-
data abitudine, ha proseguito
la collaborazione con la sede
Auser di Carnago, nel conte-
sto della coesione sociale-Gio-
chi di Liberetà. Le attività svol-
te sono state: scala quaranta,
torneo di enigmistica, burraco
e torneo di bocce 1+1=3, con giocatori diversamente abili. L’im-
pegno da parte di tutti è stato grande; ha prodotto soddisfazione,
divertimento e vincitori per i Giochi finali di Cattolica.
Si conferma l’idea che Spi e Auser devono lavorare insieme, per
una maggiore sintonia e realizzazione di ideali comuni. ■

Anche quest’anno la lega di Varese-Malnate ha organizzato le consuete gare all’interno della coe-
sione sociale e dei Giochi di Liberetà. È continuata la collaborazione con il centro sociale Lena

Lazzari nella cui sede si è svolta la gara di briscola, la gara di bocce 1+1= 3, ha visto la parte-
cipazione dei ragazzi dell’associazione La Finestra di Malnate. Questi ultimi hanno poi concluso
le gare a Brenta con una bella e partecipata festa. Nel mese di maggio, sempre in sintonia con
il centro sociale Lena Lazzari, ha avuto luogo una gita a Cremona; la buona partecipazione e
l’entusiasmo dei gitanti ci ha confermato che l’iniziativa è stata molto apprezzata. È basilare per
noi continuare con questi momenti di aggregazione, dove si ampliano conoscenze, si creano e
si rinsaldano amicizie.
Ringraziamo i presidenti e i col-
laboratori del centro sociale
Lena Lazzari, della Bocciofila

Malnatese, dell’Associazione
La finestra e tutti quelli che
hanno partecipato. Appunta-

mento all’anno prossimo! ■

temporaneamente di allar-
gare le attività in tutte le le-
ghe. Dobbiamo sempre ri-
cordare che lo scopo finale
di ogni nostra iniziativa è
l’aggregazione di nuove pen-
sionate e pensionati, per au-
mentare il consenso e le
adesioni al nostro sindaca-
to. I vincitori di gare e con-
corsi hanno partecipato alle
finali di Cattolica; lo Spi di Va-
rese era presente a Cattolica
con circa centocinquanta
persone, dimostrando anco-

ra una volta l’interesse dei
pensionati varesini per il di-
vertimento consapevole. Nu-
merosi sono stati i ricono-
scimenti e i premi: tre le pri-
me dieci coppie del ballo,
otto erano di Varese. La coc-
carda per il ballerino più an-
ziano è andata al nostro
Gianmarco Spertini con i
suoi 88 anni! Abbiamo avuto
riconoscimenti nella pittura
e nei racconti, nei tornei di
scala 40 e nelle emozionanti

resse da tutta la platea. 
Al termine dei primi tre gior-
ni la consueta serata di gala,
quest’anno particolarmente
apprezzata e ben organizza-
ta. Le grigliate a cura del-
l’Associazione Pescatori di
Cattolica, il ballo e la buona
compagnia hanno contribui-
to a rendere la serata piace-
vole sotto tutti gli aspetti.
Ringraziamo tutti, volontari,
giocatori, organizzatori e ri-
partiamo per il nuovo anno di
Giochi e Benessere con en-
tusiasmo e consapevolezza
che tanto si è fatto e molto al-
tro si potrà fare! ■

gare di bocce 1+1=3.
Il programma di Cattolica
era articolato tra momenti di
svago, cultura e discussione
politica-sindacale. Carla

Cantone, nostra segretaria
generale nazionale, era pre-
sente al convegno del 16 set-
tembre; si è discusso di Eu-
ropa; come tutti sappiano
l’emergenza profughi è uno
stimolo per affrettare l’ado-
zione di politiche sociali co-
munitarie. Era presente an-
che Argiris Panagopoulos,
rappresentante di Syriza in
Italia; il suo intervento è sta-
to seguito con grande inte-

Lo Spi di Varese a Cattolica
Segreteria Spi-Cgil Varese

La collaborazione
continua...

Lega di Varese-Malnate: 
coesione sociale e divertimento

di Bianca Argentin – Lega Spi Varese-Malnate

Dalla Prima...
Orizzone di riferimento: Europa sociale e sindacato europeo
vare alleanze anche su questo
versante. Il trovarsi di fronte
ad un esodo epocale chiama la
comunità internazionale,
l’Unione Europea e il nostro
paese a scelte non rinviabili.
Un esodo epocale richiede
politiche ed azioni di acco-
glienza e di integrazione che
sappiano tenere insieme soli-
darietà e sicurezza, diritti dei
cittadini europei e diritti dei
nuovi arrivati.
Come ricordava Carla Can-
tone nel suo discorso pro-
grammatico, quando è stata
eletta Segretario Generale
della Ferpa (la federazione
europea dei sindacati e delle

associazioni dei pensionati)
serve una rinnovata costitu-
zione europea che definisca
i diritti di cittadinanza. Ab-
biamo bisogno di regole e
valori, di diritti e di doveri, di
solidarietà e di uguaglianza, di
libertà e di democrazia.
Queste parole, trasformate
in scelte politiche e azioni
conseguenti, sarebbero fon-
damentali anche per gli an-
ziani di ogni paese dell’Euro-
pa. Per dare agli anziani la
possibilità di vivere e invec-
chiare con dignità e serenità.
Nasce da qui la necessità di
preparare una carta dei dirit-
ti degli anziani. Una carta che

possa diventare uno strumen-
to di tutela e di difesa di don-
ne e uomini in pensione.
È anche per questo che spes-
so, nelle nostre riunioni e nei
nostri dibattiti, sosteniamo
che c’è bisogno di più Europa.
E lo vogliamo dire oggi, con
più forza, mentre i sondaggi
certificano la sfiducia degli
italiani sull’Unione Europea.
Abbiamo bisogno di un’Euro-
pa sociale e del lavoro, come
sostiene la Ces (Confedera-
zione europea dei sindacati).
Ne abbiamo bisogno per scon-
figgere nazionalismi e popu-
lismi e far rivivere, in un
modo adeguato ai tempi at-

tuali e alle nuove sfide, lo
spirito del Manifesto di Ven-
totene. Fra le nuove sfide si
stagliano,in tutta la loro emer-
genza, la migrazione di interi
popoli e l’invecchiamento del-
la popolazione europea.
Per realizzare questa nuova
Europa e fondamentale il
ruolo che il sindacato deve
saper giocare. Per questo,
come sindacato, non dobbia-
mo temere il cambiamento.
Dobbiamo anzi perseguirlo
con convinzione e determi-
nazione, individuando in modo
preciso gli obbiettivi che vo-
gliamo raggiungere e le strade
per farlo. L’elezione di Carla

Cantone alla Ferpa e di Luca
Visentini alla Ces possono es-
sere uno stimolo e un contri-
buto al cambiamento del sin-
dacato europeo. I due nuovi
segretari generali porteranno
sicuramente un tratto di con-
federalità oggi indispensabile,
unito alla capacità di rappre-
sentare una parte avendo co-
munque a cuore l’interesse
generale. Visione generale e
confederale, ricerca dell’unità
di azione fra i sindacati a li-
vello europeo e nei singoli
paesi sono parte del contri-
buto importante che possia-
mo dare in questa fase per
costruire la nuova Europa. ■
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